
 
COMUNE DI PISA 

Direzione Avvocatura Civica 
Prot.29340 del 21/03/2019      Al Consiglio Comunale 
        [tramite la Direzione Finanze] 
 
        Al Segretario Generale 
 
 
 
OGGETTO: Istanza di riconoscimento di debito fuori bilancio.  
 
Con la presente si comunica che, dalle verifiche effettuate, risulta la sussistenza del seguente 
debito fuori bilancio: 
 
Oggetto del debito : Corte di Appello di Firenze –Cancello Rosso s.r.l. c/ Comune di Pisa e 
Pisamover – liquidazione saldo perizia C.T.U. - importo € 2027,28 oltre iva e contributo 
previdenziale (106c15) 
 
Soggetto creditore: 
Denominazione: arch. Bernardo Simonetti 
Codice fiscale: SMNBNR64B03D612C 
 Residenza: via Pietro Nenni 23 Impruneta (FI) 
 
Importo complessivo del debito:  € = 1303,41=  
     di cui:  €              2027,28= onorari              
       €              1000,00= acconto  
       €      1027,28=onorari  al netto acconto 
                  €                  41,09 = cassa 4%__ 
        €              1068,37= imponibile iva 
       €               235,04 = IVA 22%   
        
 
 
Fattispecie di legittima riconoscibilità: 
x art. 194, comma 1, lett. a), D.Lgs. 267/2000: sentenze esecutive; 
�  art. 194, comma 1, lett. b), D.Lgs. 267/2000: copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali 
e di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia 
stato rispettato l’obbligo di pareggio di cui all’art. 144 del D.Lgs. 267/2000 ed il disavanzo derivi da 
fatto di gestione; 
�  art. 194, comma 1, lett. c), D.Lgs. 267/2000: ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste 
dal Codice Civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per l’esercizio di servizi 
pubblici locali; 
�  art. 194, comma 1, lett. d), D.Lgs. 267/2000: procedure espropriative o di occupazione d’urgenza 
per opere di pubblica utilità; 
�  art. 194, comma 1, lett. e), D.Lgs. 267/2000: acquisizione di beni o servizi, in violazione degli 
obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 191 del D.Lgs. 267/2000 (“Regole per l’assunzione di 
impegni di spesa e per l’effettuazione delle spese”) nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed 
arricchimento per l’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di 
competenza (*). 
(*) Dimostrazione dell’avvenuta utilità ed arricchi mento per l’Ente : 



- con ricorso ex art 702 bis c.p.c. notificato il 03/11/2015 la società Cancello Rosso s.r.l. chiedeva 
di determinare l’indennità di esproprio e di occupazione di urgenza, relativa ad alcuni  terreni di sua 
proprietà situati nel Comune di Pisa, nella misura del valore di mercato; 
- con ordinanza nrg.2016/15 il giudice nominava CTU l’arch. Bernardo Simonetti. All’udienza del 
10/06/2016 il giudice disponeva il versamento di un acconto pari ad € 1000,00. Con Decreto di 
liquidazione n.5248/2018 del 18/10/2018 il giudice ha liquidato il compenso del CTU in € 2.027,28 
a carico solidale delle parti. Tale decreto è stato notificato al Comune di Pisa con formula 
esecutiva in data 12/03/2019. Si procederà al recupero della quota a carico solidale della 
controparte. 
 
Fatti, circostanze e comportamenti che hanno determ inato la formazione del debito :  
Accertamento delle responsabilità ed azioni consegu enti:  
in relazione ai comportamenti che hanno determinato la formazione del debito fuori bilancio, 
effettuati gli opportuni riscontri: 
 �   non si ravvisano profili di responsabilità; 
�  si rinvengono i seguenti profili di responsabilità: ______________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
  
In relazione alle responsabilità rilevate sono state avviate le seguenti azioni a tutela dell’Ente: 
_____________________________________________________________________________ 
_____________________________________________________________________________ 
 
 
Documentazione giustificativa del debito che si all ega alla presente 
- Decreto di liquidazione C.T.U. nel procedimento r.g. n.2006/2015 notificato con formula     
esecutiva 12/03/2019;. 
- Relazione dell’Avvocatura civica. 
Effettuata l’istruttoria del caso, si propone il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio 
sopra descritto, secondo quanto previsto dall’art. 194 del D.Lgs. 267/2000, avendo riscontrato la 
sussistenza dei necessari presupposti di fatto e di diritto. 
Ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole di 
regolarità tecnica sulla presente proposta di riconoscimento di debito fuori bilancio. 
 
 
Pisa, 21/03/2019  
 
 
 
 
         IL DIRIGENTE 
        Dott.ssa Manuela Ballantini 

              

 

 

 

 

 



 



 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

COMUNE DI PISA 

                   Avvocatura Civica 

 
 

 
 

Tel: +0039  050 9711276 
~ Fax: +0039 050 8669127 

e-mail: avvocatura@comune.pisa.it        Via della Scuola n. 12  

                   56127 PISA 

 
               

              Pisa, 21/03/2019 

RELAZIONE 

OGG: Corte di appello di Firenze.Ricorso ex art. 702bis promosso dalla 

Cancello Rosso srl c/ Comune di Pisa e Pisamover. Liquidazione CTU. (106c2015) 

 

Con ricorso ex art. 702bis c.p.c. notificato il 3/11/2015, la società Cancello Rosso 

s.r.l. chiedeva di determinare l’indennità di esproprio e di occupazione di urgenza, 

relativa ad alcuni terreni di sua proprietà situati nel Comune di Pisa, nella misura del 

valore venale di mercato dei terreni espropriati disponendo il giusto ammontare. 

Con ordinanza n.r.g. 2006/2015, in data 19/2/2016, il giudice nominava CTU 

l’arch. Bernardo Simonetti con studio in Firenze, località Impruneta, via Pietro Nenni 

n. 33 e con decreto del 18/10/2018 disponeva la liquidazione della CTU a carico 

solidale delle parti. 

Il decreto è stato notificato con la formula esecutiva al Comune di Pisa in data 

15/03/2019. 

Tutto ciò considerato, si chiede il riconoscimento del debito relativo al pagamento 

degli onorari del CTU, come da decreto della Corte di appello di Firenze. 

            Il funzionario P.O. 

     Avv. Giuseppina Gigliotti  

 

 


